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- Può un filo entrare nella
cruna di un ago ?
- No, se la cruna si muove.

Sempre più forte il partito che ha preso il posto di quello dei conservatori. Se i conserva-

tori volevano conservare, gli esponenti del nuovo partito avanzano, ma vogliono che gli

altri arretrino. Che cosa ? Tutto: la stazione, il Duomo, le loro posizioni, se stessi e le loro

famiglie. Hanno già pronto l’inno e le loro insegne, vessilli che spiegano al vento dell’est.

Avanza il partito degli arretratori

Viva La Città !

- Sor Pa� è lu vare qualle che so �ntase ?
- E ch�ì �ntase ?
- Che vu essere arretràte pure tu.
- E� lu vare. Solo je c�armane ecche, che nen
ve arretràte ? Cuma è, ve� arretràte tutte e je
no ? Che ce facce da sole ecche a Porta
Rumane, se ve arretràte tutte e je no ?
- Sor Pa�, ma a tta, duhua te purtàme ?
- Je cacche idea la tenàsse...
- Duha vulisse essere arretràte ?
- Je mo te lu diche, però tu nen me huardà, ca
me vergugne...
- Dimme, dimme... Sor Pa�, dua vulìsse esse-
re arretràte ?
- ... jjù vicìne a lu Belgie.
- Ju lu Belgie ?

L’inno degli arretratori

Su fratelli, su compagne,
su, venite in fitta schiera
sulla libera bandiera
splende il sol dell�arretrar.
Nelle pene e nell�insulto
ci stringemmo in mutuo patto,
l�importante è arretrare
e nessun dovrà tradire.
Arretrare le stazioni
non è cosa da coglioni,
ed è quello che faremo,
noi per questo moriremo.
La stazione ferroviaria
noi adesso arretreremo
e noi non ci fermeremo

arretrando sempre più.
Chi non arretra uccideremo
e alla gogna metteremo
l�importante è arretrare
e tutti indietro andare.
Arretrando avanzeremo,
più forti noi saremo
e avanzando arretreremo
ogni cosa che si può.
Lasciateci avanzare,
noi andiamo ad arretrare
e maledetto sia in eterno
e bruci nell�inferno
chi non vuole arretrare
lasciando tutto dove sta.

Autori: Beniamino Arretra e Pasquale Indietro - Scìne. Jò vicine a lu Belgie, llà fore a la circonval-
lazione.
- E peccà ?
- Peccà... peccà... lu sacce je.
- Peccà vu essere arretràte prùbbje loche ?
- Comba� ... pure se �nce pozze �ndrà, almàne me
devèrte a huardà lli signurìne quande andre e quande
esce.
- Lli signurìne ? Ma fa che �nnu sì che lla lu
Belgie... insomme lu Belgie �ngi sta cchiù ?
- �Nge sta cchiù ? Ma c�à fatte ? Già l�arretràte ?
E chi cazze à state che l�a arretràte ?
- Sor Pa�, nisciùne. Li casine à state abulìte. �Nnnu
si ? Da na frache de tembe.
- Ma che cazze mi sti dice ? Qua chiunque passe
dice tutte quinte ca a Terme è tutte �nu casine !

Arretrare, arretrare, arretrare. E� il gri-
do di battaglia del nuovo Partito degli
Arretratori, che avanza a vessillo spie-
gato. Sulla bandiera tricolore campeg-
gia la scritta: �Arretra re

necesse est�.

Gli aderenti del nuovo partito
sono sempre più numerosi ed

agguerriti.  La loro è la filosofia politica di
chi vuole arretrare tutto e ad ogni costo. Se-
condo loro, andare avanti è peggio che an-
dare indietro e  perciò vogliono arretrare
tutto. Il primo obiettivo è l�arretramento

della stazione fer-
roviaria di Tera-
mo. Deve essere
arretrata quanto
meno fino a San
Nicolò, che sarà
ribattez-zata Tera-
mo Scalo, anzi
Teramo Scalone,

in omaggio ad uno dei
più illustri figli di San Nicolò,

Enzo Scalone. L�arretramento verrà effet-
tuato su speciali ruote, che saranno siste-
mate sotto l�edificio della stazione. Per la
ferrovia sarà sufficiente un accorciamento.

Dopo l�arretramento della stazione ferroviaria,
toccherà al Duomo, che sarà arretrato anch�esso
su speciali grandi ruote, assai resistenti, almeno
fino a Fiumicino. Al posto della Stazione e del
Duomo saranno edificati tanti bei palazzi e cen-
tri commerciali. Toccherà poi al campo sportivo
di essere arretrato, questa volta in direzione op-
posta a quella del nuovo stadio, verso Montorio.
Montorio diventerà così la zona sportiva di
Teramo e verrà denominata Montoriello. Ma
gli obiettivi degli arretratori sono assai più am-
biziosi. Stanno predi-sponendo una lunga li-
sta di cose e di edifici da arretrare. Si parla di un
arretramento di Piazza Garibaldi nella zona di
Cartecchio. Il Corso verrà arretrato verso la
Gammarana, i Tigli in direzione della Specola,
Porta Madonna in direzione dell�ex Stazione, il
Palazzo di Giustizia non c�è bisogno di arre-
trarlo, perché è già arretrato da sé, così come il
Liceo Classico.

Sor Pa� è lu vare che vu essere arretràte pure tu ?
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Due ciclisti sono da vari  giorni impantanati nel
catrame di Corso Cerulli. A poche decine di metri
dal traguardo della Ciclolonga sono rimasti con
le ruote imprigionate sul selciato, senza riuscire
a svincolarsi e senza che nessuno sia riuscito a
liberarli. Ogni tentativo è risultato vano. Le ruo-
te non si schiodano dalla pappa di catrame, naf-
ta e sabbia di cui è stato cosparso il selciato di

AL CINEMA

L’asSESSOre

- Assessò, ma che t�à venute mmente ? Quasse
è troppe grosse !
- Zitte ! �Nna è qualle che pinze tu. Aè na scul-
ture de Mastrodasce che vuje matte �nsalotte.

La Teramo ignorante (quindicesima edizione)
Il grande insuccesso delle passate edizioni, l’assenza totale di pubblico e la

grande quantità di ignoranti stimola a produrre edizioni sempre più stimolanti

L�Associazione Letteraria Culturale
Quartetto Ventricino, con il contri-
buto della Fondazione SCASSCAZ
e degli enti disamministrativi locali
ha organizzato la quindicesima
edizione della disgraziatissima ma-
nifestazione �LA TERAMO
IGNORANTE�. L�ignorante è
quest�anno al centro di tutte le ri-

flessioni cittadine, confermando la
propria importanza sociale. Infatti
un sempre maggior numero di
ignoranti sono rappresentati negli
enti pubblici e privati. Le serate della
manifestazione �LA TERAMO
IGNORANTE� sono state rattri-
state  da un  pianista assolutamente
ignorato da tutti, il cui nome non
vale nemmeno la pena di essere ri-
portato, tanto non lo conosce nes-
suno. Si definisce artista, ma non
ha realizzato nessun cd e non si era
mai esibito prima. Finora aveva fat-
to registrare solo tentativi di esibi-
zione, non coronati da successo. Le
serate della manifestazione sono
state un insuccesso totale, perché
nessuno ha osato definirsi tanto
ignorante da partecipare, o come
protagonista o come spettatore. Gli
organizzatori hanno anche pensa-
to di fare delle serate a pagamento
(nel senso che chi partecipava come

spettatore veniva pagato), ma nem-
meno questo ha giovato al buon
esito della manifestazione, la cui ini-
ziativa è stata così coronata da un
grande insuccesso. A Teramo una

L’asSESSOre

- Assesso�, vacce piane �nghe �ssa bion-
de. Noi tenàme 23 anne e ne mustràme
80. Vite che succède a fasse cinque
scupàte a lu jurne ?

In Corso Cerulli 2 ciclisti

impantanati nel catrame

volta era assai famoso il gruppo de
�Gli ignorantelli�. Adesso diventerà
sempre più famosa la manifestazione
TERAMO IGNORANTE. Non sarà
certamemte ignorata !

sanpietrini. Restati sul posto, i
due ciclisti vengono sfamati e
dissetati da cittadini impietositi
per il loro destino. Fanno i loro
bisogni restando in bici.

COLOPHON

Giornalista grandefica
sempre stata assai nemica
di chiunque non lo crede
perché tale non la vede
e la ritiene, il poveretto,
senza culo e senza petto
e perciò una cornacchia
bruttarella e un poco racchia.
Poi guardandosi allo specchio
vede un viso triste e vecchio
dove rughe a più non posso
un duello fanno grosso
per sapere in questa ronda
quale sia la più profonda.
Si spaventa e inorridisce
ma di niente si stupisce
e passando per le strade,
i paesi e le contrade
di sembrare dà la vista
grande fica giornalista.

Giornalista
grandefica

Quando vince il no

Quando alla fine vince il no
vuol dire che han perso un po�
quelli che a dire sempre di sì
a questo a quello e a quello lì
han raggiunto la buona posizione
di chi si ritrova ginocchione
sollevando indietro il deretano
e facendo un saluto con la mano.
Quando alla fine è il no che vince
chi ha votato sì non si convince
e sussurra il solito richiamo:
�Per favore le schede ricontiamo !�



Il grande gioco dell’oca teramana

1 2 3

PARTENZA

LANCIA IL DADO

IL SINDACO CHIODI

TI NOMINA ASSES-

SORE

Vai avanti di 5 caselle

HAI UN INCUBO FE-

ROCE Silvino ti vuole

baciare.

Per lo chock torni al

punto di partenza

Un solo

dado.

Buona

Fortuna

9

VITELLOZZO

VITELLI TI FA

INNAFFIARE

UNA FIORERA

Resti

fermo

1 giro8

BRUNO

CIPOLLONE TI

TELEFONA PER

FARTI GLI AUGURI

Resti

fermo

1 giro15 16

CON RABBUFFO

VISITI LA DISCARI-

CA PROPRIO MEN-

TRE FRANA

Vai

all’ospedale

casella 8

10

17

I VERDI TI APPOG-

GIANO TIRA

ANCORA IL DADO

TRA ASL E OSPEDA-

LE PERDI TEMPO E

resti fermo

2 giri

22 23 24

CANTAGALLI TI FA

PAGARE LE TASSE

ARRETRATE

arretri

2 caselle

PER COLPA DI GATTI

RESTI IMPANTANA-

TO SUL CATRAME DI

CORSO CERULLI

Resti

fermo

3 giri

SCUOLABUS

AL PROSSIMO GIRO

IL TUO DADO VALE

DOPPIO

SCALONE TI FA

TEMPOREGGIARE

INSIEME CON LUI

Resti fer-

mo 1 giro

SALINI FA IL QUINTO

POLO E TI INVITA A

PASSARE CON LUI

Il prossimo

tiro di dadi

ti vale solo

la metà.

SEI ACCUSATO DI

CONCUSSIONE SES-

SUALE

Vai in

prigione

casella 7.

SEI INSERITO NEL

PIANO STRATEGICO

DI CHIODI

Non ti ritieni

fortunato ?

Applauditi

da solo !

POSSONO GIOCARE TUTTI, CON UN SOLO DADO, MASCHI E FEMMINE, IN QUANTI SI VUOLE

COCCIA QUADRE E COCCIA TONNE

Ca ce te’

d’arflette

prima di pijì

‘na

pusezzejòne.

E Scalone

c’à datte

de ssu fatte  ?

Le magliette

del

Vernacoliere

4 5 6 7

TI METTI A LEGGE-

RE L’OPERA OMNIA

DI SERPENTINI:

I GIALLI TERAMANI

Resti

fermo

5 giri

11 12 13 14

18

DI DALMAZIO TI

NOMINA GIURATO

DEL PREMIO TERA-

MO Per leggere tutti i

19 20 21

racconti

resti fermo

6 giri

L’AVVOCATO TI FA

USCIRE DALLA PRI-

GIONE ma per pagarlo

al prossimo

giro devi fare

un mutuo in

banca (casella

21)

BANCA

fai un

mutuo

BANCA

fai un

mutuo

25 26 27 28

CARCERE

DI CASTROGNO

Ritira il

dado. Per

uscire pro-

va a fare

6.

PORTICI DELLA SA-

PIENZA. UN UCCEL-

LO TI CAGA SULLA

GIACCA. VAI IN LA-

VANDERIA casella 26

LAVANDERIA QUI SI

LAVANO I PANNI

SPORCHI

HAI VINTO !

SEI TRA I POTENTI

PASSA ALLA

CASSA

ROSANNA DI LIBERA-

TORE TI INVITA NEL-

LA BANDA DI GIULIA-

NOVA
Il prossimo

dado tiralo

fischiettando

l’AIDA.

HAI TENTATO DI FAR

CACCIARE GINOBLE

DALLA MARGHERITA

VAI IN PRIGIONE !

La prigione

è nella

casella 7.

PIO RAPAGNA’ TI

ACCUSA DI ESSERE

AUTORE DEL DELIT-

TO MASI

Vai

in prigione

casella 7.

VINCI SOLO CON UNA

IMPROVVISA BOTTA

DI CULO ALLA D’EL-

PIDIO, facendo 1 al
prossimo

giro. Al-

trimenti

resti qui.

Splendide

magliette

“Tu sei qui”
Per tutte
le taglie


